
Repertorio n. 23898                   Raccolta n. 8576
CONVENZIONE URBANISTICA PER L’ATTUAZIONE 
DELL’AMBITO ADP2 DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA, 
APPROVATO CON D.P.G.R. DEL 22 maggio 2009 n. 5095, 
PUBBLICATO SUL BURL, 4° SUPPLEMENTO ORDINARIO, DEL 
29 maggio 2009, E DELL’ATTO INTEGRATIVO DELL’ACCORDO 
DI PROGRAMMA CITATO, APPROVATO CON D.P.G.R. DEL 29 
marzo 2010 n. 3148, PUBBLICATO SUL BURL, SERIE ORDINARIA, 
n. 15 DEL 12 aprile 2010. 

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno 2014 (duemilaquattordici)
il giorno 30 (trenta)
del mese di dicembre
In Milano, nella casa in via Filippo Carcano n.47.
Avanti a me Ruben Israel notaio in Milano, iscritto al Collegio notarile di 
Milano, sono comparsi:
- Rigamonti Maurizio, nato a Carate Brianza il 7 maggio 1956, domiciliato 
per la carica in Segrate (Milano), via I Maggio, il quale interviene nella sua 
qualità di Responsabile della Direzione Ambiente Territorio e Lavori 
Pubblici e come tale in rappresentanza del Comune di Segrate, con sede in 
Segrate (Milano), via I Maggio, codice fiscale: 83503670156, partita IVA: 
01703890150, nominato con provvedimento del Sindaco in data 23 luglio 
2010 Provvedimento n.93 (con validità sino a nuovo provvedimento sino ad 
oggi non adottato) munito dei necessari poteri a quanto infra in forza di 
Deliberazione della Giunta Comunale in data 23 dicembre 2014 
G.C./134/2014 anche a’sensi dell’art. 4, comma 2, D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 
165, dell’art. 107, D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell’art. 83 dello Statuto 
comunale, provvedimento di nomina e Deliberazione della Giunta Comunale 
in data 23 dicembre 2014, immediatamente eseguibile a' sensi di legge, che 
al presente si allegano in copia conforme all'originale in unico fascicolo 
sotto "A" (di seguito "Comune"),
- Percassi Luca, nato a Milano il giorno 25 agosto 1980, domiciliato per la 
carica in Milano, corso Giacomo Matteotti n.10, il quale interviene nella sua 
qualità di Consigliere e come tale in legale rappresentanza della società a 
responsabilità limitata con unico socio "Gezzo S.r.l.", con sede in Milano, 
corso Giacomo Matteotti n.10, capitale sociale euro 20.000,00 i.v., numero 
di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano, partita Iva e codice fiscale: 
06723410962, iscritta al R.E.A. di Milano col n.1910415, espressamente 
munito degli occorrenti poteri a quanto infra giusta delibera del Consiglio di 
Amministrazione in data 19 dicembre 2014 (di seguito "Gezzo" o 
l'"Operatore"), 
(Gezzo e il Comune, di seguito denominati congiuntamente anche le 
"Parti").
Detti comparenti della cui identità personale e poteri io Notaio sono certo,
giusta le deliberazioni ed i decreti di seguito elencati ed i relativi allegati:
A) Delibera del Consiglio Comunale n. 19 del 19 marzo 2009, 
immediatamente esecutiva ai sensi di legge, in conformità all’art. 25 della 
L.R. n. 12/2005 ed all’art. 6 della L.R. n. 2/2003, di ratifica dell’Accordo di 
Programma sottoscritto in data 25 febbraio 2009 da Regione Lombardia, 
Provincia di Milano e Comune di Segrate con l’adesione della società I.B.P. 
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International Business Park S.r.l. o in forma abbreviata I.B.P. S.r.l., con sede 
in Milano, codice fiscale: 03249030960 (oggi Westfield Milan S.p.A.) e 
della relativa variante urbanistica al P.R.U.G. e relativi allegati (l’Accordo di 
Programma di seguito, per brevità, anche "ADP");
B) D.P.G.R. del 22 maggio 2009 n. 5095, di approvazione del citato 
Accordo di Programma, emanato ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 
10, L.R. n. 2/2003, e pubblicato sul BURL, 4° Supp. Ord., in data 29 maggio 
2009 (di seguito, per brevità, anche "D.P.G.R. 2009"); 
C) D.P.G.R. del 29 marzo 2010 n. 3148, pubblicato sul B.U.R.L., serie 
Ordinaria, n. 15 del 12 aprile 2010, di approvazione del Primo Atto 
Integrativo dell’Accordo di Programma per la definizione e il coordinamento 
degli interventi conseguenti alla realizzazione degli insediamenti 
commerciali previsti nel Comune di Segrate ed al connesso adeguamento del 
sistema di mobilità della zona Linate-idroscalo, con la definizione e il 
coordinamento degli interventi infrastrutturali connessi alla localizzazione 
dell’insediamento polifunzionale all’interno delle aree "ex dogana" (di 
seguito, per brevità, anche "D.P.G.R. 2010"); 
D) Deliberazione della Giunta Comunale in data 23 dicembre 2014 
G.C./134/2014 con cui sono stati approvati lo schema della presente 
convenzione relativa all'ambito ADP2, ai sensi della lettera f) del par. 1.2. 
dell’art. 15 bis delle NTA del PGR approvate con l’ADP, e lo schema di di 
atto di asservimento portante il trasferimento di mq. 45.000 
(quarantacinquemila) di s.l.p. dall’Ambito ADP 2 all’ambito ADP 3,
atti tutti che le Parti dichiarano di conoscere ed accettare anche se, in 
relazione a quanto sopra indicato sub. A), B) e C) non materialmente 
allegati alla presente convenzione,

premettono
a) che Gezzo è proprietaria delle aree, con sovrastanti fabbricati, site in 
Comune di Segrate, via Enrico Forlanini - via Circonvallazione 
Idroscalo, che sono oggetto dell’ADP e, in particolare, costituiscono 
l’Ambito ADP2 del predetto Accordo (di seguito, per brevità, anche 
l’"Ambito ADP2"), il tutto distinto nel Catasto del Comune di Segrate come 
segue:
quanto ai fabbricati, 
in Catasto Fabbricati, in ditta a Gezzo S.r.l., come segue:
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 15 (quindici) graffato con il mappale 
19 (diciannove), con il mappale 20 (venti) subalterno 701 (settecentouno) e 
con il mappale 21 (ventuno), VIALE ENRICO FORLANINI n. SN, piano 
S1-T-1, Categoria D/7, Rendita catastale euro 112.690,00;
quanto agli enti urbani e ai terreni
in Catasto Terreni come segue:
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 15 (quindici), ha 0.00.75, ENTE 
URBANO in partita 1;
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 19 (diciannove), ha 1.22.16, ENTE 
URBANO in partita 1;
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 20 (venti), ha 1.61.90, ENTE URBANO 
in partita 1;
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 21 (ventuno), ha 00.12.20, ENTE 
URBANO in partita 1;
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 93 (novantatre), ha 00.01.28, ENTE 



URBANO in partita 1,
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 94 (novantaquattro), ha 00.00.05, ENTE 
URBANO in partita 1,
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 96 (novantasei), ha 00.61.15, ENTE 
URBANO in partita 1,
* Foglio 39 (trentanove), mappale 19 (diciannove), ha 1.37.40, 
SEMINATIVO, classe U, Reddito dominicale euro 85,15 - Reddito agrario 
euro 78,06,
* Foglio 39 (trentanove), mappale 20 (venti), ha 00.54.30, SEMIN IRRIG, 
classe 1, Reddito dominicale euro 67,02 - Reddito agrario euro 60,29, 
* Foglio 39 (trentanove), mappale 25 (venticinque), ha 00.04.60, 
PASCOLO, classe U, Reddito dominicale euro 0,59 - Reddito agrario euro 
0,24,
* Foglio 39 (trentanove), mappale 26 (ventisei), ha 2.77.90, SEMIN IRRIG, 
classe 2, Reddito dominicale euro 278,44 - Reddito agrario euro 251,17,
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 2 (due), ha 00.00.36, PASCOLO, classe 
U, Reddito dominicale euro 0,05 - Reddito agrario euro 0,02,
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 4 (quattro), ha 1.24.30, SEMIN IRRIG, 
classe 1, Reddito dominicale euro 153,43 - Reddito agrario euro 138,02,
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 16 (sedici), ha 00.62.50, PRATO 
MARC, classe 2, Reddito dominicale euro 49,71 - Reddito agrario euro 
46,80 PARTE cioè per una consistenza di circa metri quadrati 4.269
(quattromila duecentosessantanove),
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 18 (diciotto), ha 1.81.83, PRATO 
MARC, classe 2, Reddito dominicale euro 144,62 - Reddito agrario euro 
136,17 PARTE cioè per una consistenza di circa metri quadrati 16.219 
(sedicimiladuecentodiciannove),
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 43 (quarantatre), ha 00.11.20, SEMIN 
IRRIG, classe 1, Reddito dominicale euro 13,82 - Reddito agrario euro 12,44,
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 70 (settanta), ha 00.17.30, REL ACQ ES 
PARTE cioè per una consistenza di circa metri quadrati 794 (settecento 
novantaquattro),
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 100 (cento), ha 00.00.20, BOSCO 
MISTO, classe U, Reddito dominicale euro 0,04 - Reddito agrario euro 0,01,
* Foglio 46 (quarantasei), mappale 103 (centotre), ha 3.40.56, SEMIN 
IRRIG, classe 1, Reddito dominicale euro 420,36 - Reddito agrario euro 
378,15,
* Foglio 47 (quarantasette), mappale 24 (ventiquattro), ha 3.14.07, SEMIN 
IRRIG, classe 1, Reddito dominicale euro 337,38 - Reddito agrario euro 
348,74,
essendo stati soppressi i mappali 5, 14 e 24 tutti del Foglio 46.
Confini a corpo e in contorno dell'intero AMBITO ADP2: Foglio 46 
mappale 16 parte - 70 parte - 18 parte - 40 - 41 - 90 - canale - 44 - 89 - 
strada Cascina Pessina - 88 - canale - 1, Foglio 39 mappale 41 - 44 - 50 - 58 
- 59 - 61, Foglio 47 strada Cascina Pessina - mappale 74 - 75 - 195 - 194 - 
78 - 139 - 308 - 277, Foglio 46 mappale 66 - 104 - strada Cascina Pessina - 
canale - 101 - 98 - 99 - 97 - 95 - circonvallazione, Foglio 46 mappale 17, 
Comune di Milano Foglio 401 mappale 11.
Le aree suddette sono anche meglio rappresentate, con perimetrazione in 
tratteggio colore rosso, nella tavola denominata P_1.1 "Verifica dotazioni 



aree a standard, parcheggi pertinenziali, verde drenante", allegata al 
Permesso di costruire convenzionato n. 20/14 prot. 14125 rilasciato in data 
odierna;
b) Gezzo è altresì proprietaria dei diritti edificatori limitatamente a una 
quota pari a 14.840 (quattordicimilaottocentoquaranta) mq. di s.l.p. dei 
complessivi 59.840 (cinquantanovemila ottocentoquaranta) mq. di s.l.p. 
ammessi nell’ambito ADP2 dalle NTA del P.R.G., come variato dall’ADP 
cui rinvia il PGT; Gezzo, infatti, non è proprietaria dei diritti edificatori 
costituiti dalla S.l.p. di 45.000 (quarantacinquemila) mq. che non ha 
acquistato al momento in cui ha comprato l’Ambito ADP2 con atto Notaio 
in Milano Giovannella Condò in data 25 marzo 2013 n.11827/5209 di 
repertorio, registrato a Milano 4^ in data 27 marzo 2013 al n.6011 Serie 1T, 
trascritto a Milano 2^ in data 27 marzo 2013 ai nn.29198/20180 e ai 
nn.29199/20181. Tali diritti sono quindi rimasti di piena ed esclusiva 
proprietà di IBP Srl (ora, a seguito di cambio della denominazione sociale e 
trasformazione, Westfield Milan SpA) per essere edificati nell’Ambito 
ADP3 in forza dell’atto di asservimento e trasferimento di cui alla premessa 
v); 
c) che, ai sensi degli artt. 6, comma 10, L.R. n. 2/2003 e 34, comma 4, 
D.Lgs. n. 267/2000, il D.P.G.R. 2009 "ha valore di dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza per le opere in esso previste e 
determina le eventuali conseguenti variazioni degli strumenti urbanistici”; 
inoltre, con la sua approvazione, “si intendono acquisiti i pareri, gli assensi, 
le intese e i nulla osta, le autorizzazioni e le concessioni necessarie da 
rendersi o da concedersi eventualmente da parte delle amministrazioni e dai 
soggetti pubblici partecipanti di cui al comma 2" dell’art. 6 della L.R. citata;
d) che l’Ambito ADP2 non è interessato da vincoli di cui alle leggi nn. 
1497/1939 e 431/1985, ed oggi D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., né da vincolo 
idrogeologico ex R.D. n. 3267/1923, né da vincoli di altra natura che ostino 
alla realizzazione del Progetto, salvo quanto indicato alla successiva lettera 
e);
e) che, ai sensi dell’art. 15 bis ‘Zone ADP – Ambiti 1-2-3 soggetti ad 
Accordo di Programma’, par. 1.2. ‘ADP Ambito 2’, lett. e), delle N.T.A. 
approvate con l’Accordo di Programma, l’attività edificatoria nell’Ambito 
ADP2 è ammessa nel rispetto degli artt. 707 ss. del Codice della 
Navigazione Aerea e degli atti attuativi emanati dalle competenti autorità;
f) che, ai sensi della lett. d) del suindicato art. 15 bis, par. 1.2., l’attuazione 
degli interventi nell’Ambito "avverrà mediante richiesta di uno o più 
permessi di costruire convenzionati";
g) che, con D.D. della Struttura Valutazione di Impatto Ambientale della 
Regione Lombardia in data 20 aprile 2009 n. 3756, poi pubblicato sul 
B.U.R.L. del 18 maggio 2009 n. 20, è stato espresso, ai sensi del D.Lgs. 
152/2006, giudizio positivo in ordine alla compatibilità ambientale degli 
"interventi conseguenti alla realizzazione degli insediamenti commerciali 
previsti nel Comune di Segrate (MI) ed al connesso adeguamento del 
sistema di mobilità della zona Linate-Idroscalo, con la definizione e il 
coordinamento degli interventi infrastrutturali connessi alla localizzazione 
dell’insediamento polifunzionale all’interno delle aree ex dogana 
Proponente IBP International Business Park s.r.l., Ellisse s.r.l. ed Esseotto 
s.r.l" (di seguito, per brevità, anche "decreto VIA");



h) che il decreto VIA (e in particolare l’art. 8.5.4 della relazione ad esso 
allegata), tra l’altro, ha prescritto, relativamente all’Ambito in questione, che 
"anche in considerazione dei vincoli aeronautici di altezza che insistono 
sull’ambito 2, si dovrà valutare la fattibilità del trasferimento sull’ambito 3 
di tutto o parte delle volumetrie previste sull’ambito 2, ad integrazione del 
centro multifunzionale e con la medesima destinazione d’uso - come previsto 
dall’art. 3.5 dell’AdP - soluzione ritenuta migliorativa sotto il profilo 
paesistico-ambientale";
i) che Westfield Milan SpA ha verificato la fattibilità del trasferimento delle 
volumetrie che ritiene possibile nei modi, tempi ed alle condizioni di seguito 
indicate, quanto alla s.l.p. di mq. 45.000 (quarantacinquemila) di sua piena 
ed esclusiva proprietà; la restante parte della s.l.p. (mq. 14.840) di proprietà 
di Gezzo, allo stato, non è oggetto di trasferimento e se ne prevede, quindi, 
l’impiego nell’ambito ADP2 per la realizzazione di insediamenti e funzioni 
con le destinazioni ammesse dalle NTA del P.R.G., come variato dall’ADP 
cui rinvia il PGT, oltre alla realizzazione dei parcheggi, fermo restando che 
anche tale residua s.l.p., in tutto o in parte, potrà essere oggetto di un 
ulteriore atto di asservimento e trasferimento avente le stesse caratteristiche 
di quello di cui alla lett. v);
j) che l’Operatore ha presentato in data 30 dicembre 2009 una richiesta di 
permesso di costruire convenzionato, avente ad oggetto la realizzazione a 
raso di un parcheggio privato a pagamento, su una porzione dell’Ambito 
ADP2, in conformità a quanto previsto nell’Accordo di Programma e nel 
decreto VIA;
k) che l’istruttoria tecnico-amministrativa inerente il permesso di costruire 
non è stata conclusa in attesa dell’approvazione del piano del rischio; tale 
procedura è stata archiviata;
l) che, in data 8 febbraio 2010, il Collegio di Vigilanza per l’Accordo di 
Programma ha approvato il Primo Atto Integrativo dell’Accordo di 
Programma che prevede, tra l’altro, le soluzioni planivolumetriche di 
massima relative agli ambiti ADP1 e ADP3 e l’attuazione separata degli 
ambiti; 
m) che, in data 18 marzo 2010, è stato sottoscritto il suddetto Primo Atto 
Integrativo dell’Accordo di Programma dai rappresentanti di Regione 
Lombardia, Provincia di Milano, Comune di Segrate e I.B.P. S.r.l.;
n) che, con il D.P.G.R. 2010 è stato approvato il Primo Atto Integrativo 
dell’Accordo di Programma per la definizione e il coordinamento degli 
interventi conseguenti alla realizzazione degli insediamenti commerciali 
previsti nel Comune di Segrate ed al connesso adeguamento del sistema di 
mobilità della zona Linate-idroscalo, con la definizione e il coordinamento 
degli interventi infrastrutturali connessi alla localizzazione dell’insediamento 
polifunzionale all’interno delle aree "ex dogana"; 
o) che, in data 23 dicembre 2010, I.B.P. s.r.l. ha provveduto a presentare, in 
accordo con gli altri enti sottoscrittori il Primo Atto Integrativo dell’Accordo 
di Programma, istanza di VIA ai sensi degli artt. 6 e 23 del d.lgs 152/06 e 
della L.R. 5/2010 relativa alla soluzione planivolumetrica di massima ed 
all’insediamento ricettivo condivisi ed approvati con il "Primo Atto 
Integrativo dell’Accordo di Programma per la definizione e il 
coordinamento degli interventi conseguenti alla realizzazione degli 
insediamenti commerciali previsti nel Comune di Segrate ed al connesso 



adeguamento del sistema di mobilità della zona Linate-Idroscalo, con la 
definizione e il coordinamento degli interventi infrastrutturali connessi alla 
localizzazione dell’insediamento polifunzionale dell’interno delle aree ex 
Dogana";
p) che, con decreto dirigenziale n. 5668 del 21 giugno 2011, pubblicato sul 
B.U.R.L. n. 31 in data 3 agosto 2011 è stato espresso giudizio positivo di 
compatibilità ambientale con particolare riferimento al trasferimento della 
s.l.p. (di seguito "decreto VIA 2011");
q) che il PGT, approvato con deliberazione del C.C. di Segrate n. 11, del 14 
febbraio 2012, all’art. 10 delle norme attuative del Piano delle Regole 
specifica che "per la disciplina urbanistica degli interventi previsti nell’ADP 
approvato con D.P.G.R. n. 5095 del 22.5.2009 e Primo Atto Integrativo 
approvato con D.P.G.R. del 29.3.2010, n. 3148 relativamente agli ambiti 
(…) si rinvia a quanto previsto relativamente a ciascuno di essi 
dall’Accordo di Programma e dal Primo Atto Integrativo dell’Accordo di 
Programma cui appartengono";
r) che, in data 8 aprile 2014 prot. 14125 è stata presentata la domanda di 
permesso di costruire convenzionato (di seguito, per brevità, anche il 
"PCC") della quale fanno parte i seguenti elaborati:
STUDIO DI INSIEME DEGLI INTERVENTI
P_1.1 Verifica dotazioni aree a standard, parcheggi pertinenziali, verde 
drenante varie
P_1.2 Estratto di mappa catastale 1: 2.000
P_1.3 Schema di convenzione
P_1.4 Stima del valore della monetizzazione delle aree a standard ai sensi 
dell’art. 46 L.R. 12/2005
AREE A PARCHEGGIO
A_1.1 Relazione Tecnica A_2.1 
Planimetria di progetto 1: 1.000
A_2.2 Sezioni tipologiche e particolari costruttivi varie
A_2.3 Planimetria smaltimento acque 1: 500
A_2.4 Planimetria illuminazione 1: 1.000
A_2 5 Planimetria opere a verde varie
A_3.1 Computo metrico estimativo per costo di costruzione parcheggio 

A_4.1 Relazione tecnica impianto illuminotecnico
A_4.2 Calcolo illuminotecnico 
A_4.3 Computo metrico estimativo
URBANIZZAZIONE Strada di collegamento SP14 Rivoltana – Via Corelli 
–B-
B_1.1 Relazione Tecnica B_1.2 
Planimetria inquadramento urbanistico 1:10.000
B_1.3 Estratto catastale 1: 2.000
B_2.1 Planimetria di progetto 1: 1.000
B_2.2 Sezioni tipologiche e particolari costruttivi varie
B_2.3 Profilo longitudinale varie
B_2.4 Sezioni Trasversali 1:   200
B_2.5 Planimetria segnaletica 1:   500
B_2.6 Planimetria smaltimento acque e particolari 

costruttivi 1:   500



B_2.7 Planimetria sottoservizi 1:   2.000
B_3.1 Quadro economico riassuntivo
B_3.2 Stima dei lavori
Impianto di pubblica illuminazione
B_4.1 Relazione tecnica impianto illuminotecnico
B_4.2 Calcolo Illuminotecnico
B_4.3 Computo metrico estimativo
B_4.4 Planimetria illuminazione varie
B_4.5 particolari Costruttivi varie
B_4.6 Schema quadro QIP-01
s) la domanda di permesso di costruire è stata integrata in data 14 ottobre 
2014 prot. 37233, in data 5 dicembre 2014 prot. 44396 e in data 19 dicembre 
2014 prot. 46282;
t) che alla domanda di permesso - come previsto dall’art. 15 bis ‘Zone ADP 
– Ambiti 1-2-3 soggetti ad Accordo di Programma’, par. 1.2. ‘ADP Ambito 
2’, lett. d), delle N.T.A. approvate con l’Accordo di Programma - è allegato 
lo studio di insieme degli interventi ed il presente schema di convenzione nel 
quale sono regolate le obbligazioni, gli impegni e le tempistiche relative 
all’esecuzione degli interventi sia privati che pubblici relativamente 
all’intero ambito;
u) che lo schema della presente convenzione è stato approvato dalla Giunta 
comunale con la sopracitata deliberazione n. 134 del 23 dicembre 2014;
v) che in data odierna, con atto a mio rogito avente numero di repertorio 
immediatamente precedente a quello del presente atto, è stato stipulato l’atto 
di asservimento della capacità edificatoria e trasferimento di mq. 45.000 di 
s.l.p. dall’Ambito ADP 2 all’ADP 3, il quale prevede la possibilità  di 
stipulare in seguito un altro atto avente ad oggetto l’asservimento e 
trasferimento, in tutto o in parte, della residua s.l.p. di mq. 14.840 sempre 
dall'Ambito ADP2 all'Ambito ADP3;
w) che l’Operatore è altresì proprietario delle aree aventi un’estensione di 
circa mq. 6.370 (seimilatrecentosettanta) site in Comune di Segrate, 
identificate in Catasto Terreni come segue: 
* Foglio 43 (quarantatre), mappale 108 (centootto), ha 00.15.60, SEMIN 
IRRIG, classe 2, Reddito dominicale euro 13,13 - Reddito agrario euro 14,10,
* Foglio 44 (quarantaquattro), mappale 3 (tre), ha 00.47.00, SEMIN IRRIG, 
classe 2, Reddito dominicale euro 39,57 - Reddito agrario euro 42,48.
Confini a corpo in contorno: Foglio 42 mappale 32, fontanile, Foglio 
43 mappale 177, 256, fontanile Remartino, Foglio 44 mappale 176.
Tali aree sono comunque meglio graficamente rappresentate in colore 
azzurro nella tavola P_1.1 "Verifica dotazioni aree a standard, parcheggi 
pertinenziali, verde" allegata al Permesso di costruire n. 20/14 prot. 14125 
rilasciato in data odierna;
x) le Parti si danno atto che la porzione dell’ambito ADP2, corrispondente al 
lotto ADP2a di cui all’art. 3.2 meglio evidenziata nella planimetria P_1.1 
allegata al Permesso di costruire n. 20/14 prot. 14125 rilasciato in data 
odierna è attualmente impiegata per ragioni di pubblica utilità a supporto 
della realizzazione della stazione di Linate della MM4 e, fino al termine 
dell’occupazione, non potrà essere impiegata per lo sviluppo previsto dal 
presente atto in relazione al lotto in questione. A questo riguardo Gezzo 
dichiara di avere richiesto a SPM4 di spostare il cancello di ingresso all’area 



di cantiere, restringendo l’area di cantiere di circa 800 (ottocento) mq., in 
modo da potere dare corso alla realizzazione della strada di cui all’art. 9 per 
tutta la sua estensione anche nella porzione attualmente occupata da tale 
manufatto. Le Parti infine si danno atto che le eventuali criticità e le 
modalità per superarle verranno valutate e risolte prima del rilascio del 
provvedimento autorizzativo da parte della Provincia di Milano ai sensi del 
Codice della Strada per l’accesso della Rivoltana;
y) le Parti dichiarano di conoscere, anche se non materialmente allegate alla 
presente convenzione le planimetrie allegate al Permesso di costruire n. 
20/14 prot. 14125 e al Permesso di costruire n. 47/14 prot. 14125 rilasciati in 
data odierna, nonchè i documenti di seguito indicati:
A) deliberazione della G.C. n. 134 del 23 dicembre 2014;
B) certificato di destinazione urbanistica relativo alle aree di cui alla 
premessa a) rilasciato dal Comune,
C) certificato di destinazione urbanistica relativo alle aree di cui alla 
premessa w) rilasciato dal Comune,
tutto ciò premesso, da intendersi quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto, tra le Parti

SI CONVIENE E STIPULA
quanto segue:

Art. 1 - Premesse ed allegati
1.1. Le premesse e gli allegati, questi ultimi specificamente contrassegnati 
con le lettere da A) a C) e qui materialmente allegati, fanno parte integrante e 
sostanziale del presente atto (la "Convenzione"). 
1.2. Agli effetti della Convenzione si intendono allegati anche tutti gli atti, 
provvedimenti ed elaborati richiamati nelle premesse, che le Parti dichiarano 
di conoscere, anche se non materialmente allegati alla medesima. 

Art. 2 – Oggetto della Convenzione
2.1. La Convenzione ha ad oggetto l’attuazione di tutti gli interventi di 
trasformazione urbanistica ed edilizia relativi all’Ambito ADP2 e delle opere 
di urbanizzazione necessarie per l’attuazione di detto comparto, nonché il 
reperimento e la realizzazione delle dotazioni di aree per servizi ad esso 
relativi nei modi e termini di seguito meglio specificati. 
2.2. Più in particolare, all’interno dell’Ambito ADP2, su una porzione dello 
stesso meglio identificata nella Tavola P_1.1 "Verifica dotazioni aree a 
standard, parcheggi pertinenziali, verde drenante" con perimetro 
tratteggiato in colore grigio è prevista la realizzazione di un parcheggio a 
raso con 1962 (millenovecentosessantadue) posti auto, secondo il progetto 
approvato con il decreto VIA citato nella premessa g), adeguato alle 
prescrizioni VIA, il tutto come meglio rappresentato nelle tavole allegate al 
Permesso di costruire convenzionato n. 20/14 prot. 14125 rilasciato in data 
odierna e notificato, sempre in data odierna, a Gezzo, secondo le condizioni, 
i tempi ed i modi di seguito meglio specificati. 
2.3. Sempre all’interno dell’Ambito ADP2, su una porzione di area -diversa 
da quella ove sarà realizzato il parcheggio a raso di cui all’art. 2.2. e meglio 
identificata con perimetro tratteggiato in colore viola nella tavola P_1.1 
"Verifica dotazioni aree a standard, parcheggi pertinenziali, verde drenante" 
allegata al Permesso di costruire convenzionato n. 20/14 prot. 14125 
rilasciato in data odierna, è previsto l’ampliamento dello stesso parcheggio, a 
raso e in parte su due livelli, oppure la realizzazione di un secondo, 



autonomo e distinto, parcheggio, a raso e in parte su due livelli in entrambi i 
casi con 4167 (quattromilacentosessantasette)  posti auto; il tutto previa 
emanazione del decreto VIA/esclusione dalla VIA relativo al progetto 
qualora richiesto in base alla disciplina pro tempore vigente, e rilascio, senza 
necessità di modifica della presente convenzione, di uno o più permessi di 
costruire/DIA, secondo le condizioni, i tempi ed i modi di seguito meglio 
specificati.
2.4. Sempre all’interno dell’Ambito ADP2, sulla porzione di area meglio 
identificata con perimetro tratteggiato in colore blu nella tavola P_1.1 
"Verifica dotazioni aree a standard, parcheggi pertinenziali, verde drenante" 
allegata al Permesso di costruire convenzionato n. 20/14 prot. 14125 
rilasciato in data odierna, sono ammessi interventi di nuova costruzione fino 
ad un massimo di mq. 14.840 (quattordicimila ottocentoquaranta) di s.l.p. e 
con le destinazioni d’uso ammesse dall’art. 15-bis, 1.2, lett. b) e c), delle 
N.T.A. del P.R.G. variate con l’ADP cui rinvia il PGT, secondo il progetto 
approvato con il decreto VIA citato nella premessa g), adeguato alle 
prescrizioni VIA. Il rilascio del certificato di agibilità per ognuno dei 
fabbricati di nuova costruzione è subordinato alla demolizione dell’edificio 
attualmente esistente c.d. Nardi che verrà comunque eseguita entro e non 
oltre dieci anni dalla data di sottoscrizione del presente atto. 
2.5. Si dà atto che la presente Convenzione ed il progetto allegato al 
Permesso di costruire convenzionato n. 20/14 prot. 14125 rilasciato in data 
odierna sono conformi alle disposizioni del P.G.T. che rinvia all’ADP ed al 
Primo Atto Integrativo dell’Accordo di Programma ed ai citati D.P.G.R. di 
approvazione dell’Accordo di Programma e del Primo Atto Integrativo dello 
stesso.

Art. 3 – Durata e identificazione dei lotti
3.1. La presente Convenzione ha durata di dieci anni a decorrere dalla 
data di sottoscrizione, salvo proroga disposta dal Comune. Il termine di 
durata della presente Convenzione, per quanto concerne l’attuazione del 
lotto ADP2a, decorrerà dalla data in cui Gezzo avrà la disponibilità di tutte 
le aree attualmente impiegate per ragioni di pubblica utilità a supporto della 
realizzazione della stazione di Linate della MM4 come risultante dal relativo 
verbale di riconsegna. Tale data è attualmente fissata al 2017 
(duemiladiciassette) e si intenderà posticipata in caso di proroga della durata 
dell’occupazione d’urgenza. 
3.2. Le Parti convengono che l’Ambito ADP2 è suddiviso in tre lotti come di 
seguito indicati:
1) ADP2b: parcheggi di cui agli art. 2.2. e 4, nonchè strada di collegamento 
S.P.14 Rivoltana-via Corelli da realizzare secondo quanto previsto nell’art. 9;
2) ADP2c: parcheggi di cui agli art. 2.3 e 5;
3) ADP2a: nuovi edifici terziario-alberghieri con una s.l.p. di mq. 14.840 
(quattordicimila ottocento quaranta) di cui all’art. 2.4. 
3.3. L’attuazione della convenzione avverrà per lotti, come sopra individuati, 
che potranno essere anche realizzati, a scelta dell’Operatore, separatamente, 
uno alla volta o anche più di uno per volta, o contemporaneamente.

Art. 4 – Il parcheggio oggetto del primo permesso di costruire 
4.1. Il presente articolo disciplina la realizzazione di tutto quanto necessario 
per lo svolgimento dell’attività economica di parcheggio privato a 
pagamento nel lotto ADP2b.



4.2. Per la descrizione tecnica e dimensionale del parcheggio si rinvia agli 
elaborati progettuali allegati al Permesso di costruire convenzionato n. 20/14 
prot. 14125 rilasciato in data odierna.
4.3. L’esecuzione dell’intervento avverrà in conformità agli elaborati di 
progetto allegati al Permesso di costruire convenzionato n. 20/14 prot. 14125 
e n. 47/14 prot. 14125 rilasciati in data odierna.
4.4. Il rilascio ed il ritiro del permesso di costruire relativo alla costruzione 
delle opere e del parcheggio di cui all’art. 2.2. oggetto del presente articolo, 
con contestuale pagamento di quanto dovuto al Comune in dipendenza del 
primo permesso di costruire rilasciato in base alla presente Convenzione, 
avvengono contestualmente alla firma della presente Convenzione.
Art. 5 – Ampliamento parcheggio di cui all’art. 4 e/o realizzazione di un 

secondo e distinto parcheggio.
5.1. Le Parti si danno atto che è da ritenere ammissibile e compatibile la 
realizzazione di tutto quanto necessario per lo svolgimento di attività 
economiche di parcheggio privato a pagamento mediante uno o più 
ampliamenti del parcheggio di cui all’art. 4 (lotto ADP2b) da realizzare sulle 
aree di cui al lotto ADP2c oppure mediante la realizzazione sul lotto ADP2c
di uno o più parcheggi distinti ed autonomi. I parcheggi sul lotto ADP2c
potranno essere realizzati a raso e, in tutto o in parte, anche su due livelli di 
cui uno interrato come indicato, in via esemplificativa, nella tavola P_1.1 
"Verifica dotazioni aree a standard, parcheggi pertinenziali, verde drenante" 
allegata al Permesso di costruire convenzionato n. 20/14 prot. 14125 
rilasciato in data odierna.
5.2. Le Parti si danno quindi atto che l’Operatore è fin d’ora autorizzato a 
presentare uno o più progetti di parcheggio ai sensi dell’art. 5.1. Il/i 
progetto/i dovrà/dovranno contenere anche lo studio di fattibilità di un’area 
di sosta degli autobus pubblici da localizzare all’interno del lotto di 
intervento ADP2c ove verranno realizzati il/i parcheggio/parcheggi previsti 
nel presente articolo, tenendo conto delle eventuali indicazioni degli enti 
competenti, ma comunque in posizione che non ostacoli l’accesso all’area 
(afflusso e deflusso delle auto e degli altri mezzi) e, più in generale, non 
comprometta lo svolgimento della/delle attività economica/economiche di 
cui al punto 5.1. e delle attività di edificazione di cui all’art. 2.4. di cui è 
consentito l’insediamento nell’Ambito ADP2. Qualora gli enti competenti 
decidano di procedere alla realizzazione della predetta area di sosta degli 
autobus ciò dovrà avvenire esclusivamente a loro cura e spese. Per tale 
eventualità l’Operatore, senza con ciò assumere alcun altro onere e/o 
impegno, si dichiara disponibile a cedere gratuitamente al Comune o a chi 
dallo stesso indicato l’area che verrà individuata, nei limiti sopra indicati, e 
meglio definita nel progetto che, tuttavia, in nessun caso, potrà avere una 
superficie superiore a mq. 500 (cinquecento). 
5.3. Il rilascio del/i permesso/i di costruire o altro titolo edilizio (DIA, etc.) 
per la realizzazione del/i progetto/i di cui all’art. 5.1. (lotto ADP2c) è 
subordinato all’emanazione del decreto VIA/esclusione dalla VIA relativo al 
progetto qualora richiesto in base alla disciplina pro tempore vigente.
5.4. Il rilascio del/i permesso/i di costruire o altro titolo edilizio (DIA, etc.), 
una volta verificatesi la condizione di cui all’art. 5.3., non richiede la 
variante della presente Convenzione e non potrà essere impedito o ritardato 
nel caso di rinvio delle decisioni da parte degli Enti competenti circa la 



realizzazione dell’area di sosta di cui all’art. 5.2., fermo l’obbligo di Gezzo 
di mettere a disposizione l’area necessaria solo qualora gli enti competenti 
approvino il progetto di  realizzazione dell’area di sosta, a loro cura e spese, 
individuata nello studio di fattibilità previsto nell’art. 5.2. Qualora le 
decisioni degli Enti in merito dovessero essere ulteriormente rinviate, 
decorsi dieci mesi dal ritiro del permesso di costruire/altro titolo edilizio, 
Gezzo potrà presentare una domanda di variante del permesso di costruire 
rilasciato, la cui approvazione non richiederà la modifica della presente 
Convenzione, per utilizzare, nei modi consentiti (parcheggio, etc.), anche 
l’area da adibire alla sosta degli autobus come individuata nello studio di 
fattibilità di cui all’art. 5.2.

Art. 6 – Dotazione di aree per servizi pubblici - cessioni.
6.1. L’Operatore, al fine di soddisfare la dotazione di aree per servizi 
pubblici derivanti dall’insediamento della capacità edificatoria residua di 
mq. 14.840 (quattordicimila ottocentoquaranta) di s.l.p. per l’ambito ADP2 
di cui al precedente art. 2.4, con la stipula del presente atto si impegna a 
cedere gratuitamente al Comune di Segrate le aree aventi un’estensione di 
circa mq. 6.370 (seimilatrecentosettanta), di cui alla premessa w), entro il 
termine di trenta giorni dalla data della trasmissione a Gezzo della 
deliberazione del Consiglio comunale di approvazione dell’acquisizione che 
la Giunta proporrà al Consiglio prima della fine di gennaio 2015 
(duemilaquindici). 
6.2. In relazione alla predetta area di cui al punto 6.1., oggetto di futura 
cessione al Comune, l’Operatore garantisce sin da ora la piena disponibilità 
e, inoltre, la piena libertà da pesi, ipoteche, servitù, trascrizioni 
pregiudizievoli, diritti personali e reali spettanti a terzi, dandosi atto le parti 
che, tra il mapp. 107 e il mapp. 108 esiste una striscia nera, meglio 
evidenziata nella tavola P.1.2 "Estratto mappa catastale" allegata al Permesso 
di costruire convenzionato n. 20/14 prot. 14125 rilasciato in data odierna, 
che individua il punto in cui passa l’acquedotto. 
6.3. Qualora il Consiglio comunale non dovesse approvare l’acquisizione 
dell’area di cui al punto 6.1., l'Operatore si impegna a monetizzare lo 
standard nella misura di mq. 6.370 (seimilatrecentosettanta) al valore di euro 
68 (sessantotto) al mq., valore determinato nell’elaborato P_1.4 "Stima del 
valore della monetizzazione delle aree a standard ai sensi dell’art. 46 L.R. 
12/2005" allegato al permesso di costruire convenzionato n. 20/14 prot. 
14125 rilasciato in data odierna facente parte degli elaborati di cui alla 
premessa r) in forza del disposto dell’art. 46 L.R. 12/2005, per un importo 
massimo pari ad euro 433.160,00 (quattrocentotrentatremilacentosessanta 
virgola zero zero) da versare, senza interessi, al momento del ritiro del 
permesso di costruire relativo all'ambito ADP2a o al momento della stipula 
dell’atto di asservimento e trasferimento per la realizzazione della s.l.p. di 
mq. 14.840 (quattordicimilaottocentoquaranta) nell'ambito ADP3.
6.4. L’area di cui al punto 6.1. oggetto di futura cessione ha un’estensione 
inferiore alla dotazione minima richiesta dal Piano dei servizi del PGT 
vigente (100% della s.l.p. ammessa pari a mq. 14.840), tenuto conto delle 
destinazioni funzionali ammesse. Di conseguenza Gezzo si impegna a 
monetizzare la restante quota di dotazione dovuta pari a mq. 8.470 (ottomila 
quattrocentosettanta) al valore di euro 68 (sessantotto) al mq., valore 
determinato nell’elaborato P_1.4 "Stima del valore della monetizzazione 



delle aree a standard ai sensi dell’art. 46 L.R. 12/2005" allegata al Permesso 
di costruire convenzionato n. 20/14 prot. 14125 rilasciato in data odierna, in 
forza del disposto dell’art. 46 L.R. 12/2005, pari all’importo di euro 
575.960,00 (cinquecento settantacinquemila novecentosessanta virgola zero 
zero) da versare contestualmente alla sottoscrizione della presente 
Convenzione.

Art. 7 – Contributo di costruzione
7.1. Le Parti si danno reciprocamente atto che i permessi di costruire/titoli 
abilitativi edilizi relativi agli interventi privati sono soggetti alla 
corresponsione del contributo di costruzione previsto dalla L.R. n. 12/2005 e 
s.m.i. nella misura determinata a norma della deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 22 aprile 2008, n. 30.
7.2. In particolare gli oneri di urbanizzazione vengono così determinati:
A) Per il parcheggio di cui agli artt. 2.2. e 4, l’importo degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria è pari a euro 1.028.088,00 
(unmilione ventottomilaottantotto virgola zero zero) = (524,00 euro x 
n.1962), da versare alla firma della Convenzione.
B) Per il parcheggio di cui agli artt. 2.3 e 5, l’importo degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria è pari ad euro 2.183.508,00 
(duemilioni centottantatremila cinquecentootto virgola zero zero) = (524,00 
euro x n. 4167).
L’importo di cui al punto B) verrà ricalcolato, in aumento o diminuzione, in 
sede di rilascio del permesso di costruire, tenendo conto del numero di 
parcheggi di cui sarà effettivamente progettata la realizzazione.
Il pagamento degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria dovrà 
essere effettuato all’atto del rilascio del/i successivo/i permesso/i di costruire 
e l’eventuale dilazione di pagamento a norma di legge subordinatamente alla 
prestazione di fideiussione assicurativa, fermo restando che l’importo dovuto 
potrà essere scomputato a norma degli artt. 9.6. e 9.16.
C) Per la realizzazione della s.l.p. di mq. 14.840 (quattordicimila 
ottocentoquaranta), l’importo degli oneri di urbanizzazione primaria e 
secondaria è attualmente, fermo quanto previsto al punto 7.3, pari a: 
HOTEL
- oneri di urbanizzazione primaria per un totale di euro 370.000 (euro 37,00 
al mq. per una s.l.p. di mq. 10.000); 
- oneri di urbanizzazione secondaria per un totale di euro 570.000 (euro 
57,00 al mq. per una s.l.p. di mq. 10.000).
TERZIARIO 
- oneri di urbanizzazione primaria per un totale di euro 343.640 (euro 71,00 
al mq. per una s.l.p. di mq. 4.840); 
- oneri di urbanizzazione secondaria per un totale di euro 290.400 (euro 
60,00 al mq. per una s.l.p. di mq. 4.840).
Detti importi, riferiti alla s.l.p. di cui alla precedente lett. C), verranno 
ricalcolati, in aumento o diminuzione, in sede di rilascio del/i permesso/i di 
costruire, tenendo conto della s.l.p. effettivamente destinata all’una o 
all’altra delle funzioni sopraindicate, e della suddivisione della s.l.p. tra le 
funzioni (avendo quella sopra indicata tra hotel, mq. 10.000, e terziario, mq. 
4.840, carattere solo indicativo, e potrà quindi essere modificata in sede di 
richiesta del/i permesso/i di costruire, fermo restando che l’importo dovuto 
potrà essere scomputato a norma degli artt. 9.6. e 9.16.. Si dà atto, inoltre, 



che una parte della s.l.p. di mq. 14.840 (quattordicimilaottocentoquaranta) 
potrà eventualmente essere utilizzata per la realizzazione delle strutture a 
servizio del parcheggio di cui all’art. 4 e/o all’art. 5 qualora la loro 
costruzione comporti consumo di s.l.p.. Si dà atto, infine, che nel lotto 
ADP2a, nel rispetto delle previsioni del piano del rischi aeroportuale, le 
nuove costruzioni potranno anche essere realizzate prevedendo la 
realizzazione, per tutta o parte della superficie di tale lotto, di tutto quanto 
necessario per lo svolgimento di attività economiche di parcheggio privato. 
In tal caso, per quanto concerne il parcheggio, saranno dovuti gli oneri ed il 
costo di costruzione previsti nella lettera A) del presente punto e nell’art. 
7.4. 
Le Parti si danno atto che le tariffe sopra indicate relative agli oneri di 
urbanizzazione dovuti per la realizzazione di interventi di nuova costruzione 
mediante impiego della s.l.p. di mq. 14.840 
(quattordicimilaottocentoquaranta) verranno ridotte qualora ricorrano i 
requisiti per l’applicazione dei benefici previsti per il caso di contenimento 
dei consumi energetici come deliberati dal Consiglio comunale. 
Il pagamento degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria relativi alla 
s.l.p. dovrà essere effettuato all’atto del rilascio del permesso di costruire e 
l’eventuale dilazione di pagamento a norma di legge subordinatamente alla 
prestazione di fideiussione assicurativa.
7.3. La tariffa degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, come 
sopra determinato, resterà invariato per 36 (trentasei) mesi dalla data di 
sottoscrizione del presente atto e non potrà quindi essere ricalcolato, a 
norma dell’art. 38, comma 7-bis, L.R. n. 12/2005, in base alla normativa pro 
tempore vigente, qualora una o più richieste di permesso di costruire o DIA 
venga/vengano presentate prima del decorso del predetto termine. 
L’ammontare degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, come 
sopra determinato, resterà invariato per 36 (trentasei) mesi dalla data in cui 
le aree comprese nel lotto ADP2 a) ritorneranno nuovamente a disposizione 
dell’Operatore nel 2017 ovvero in data antecedente (qualora vi sia 
restituzione anticipata) o successiva in caso di proroga della durata della 
occupazione d’urgenza. 
7.4. L’importo dovuto a titolo di costo di costruzione per la realizzazione dei 
parcheggi di cui all’art. 4 (ADP2b) è pari ad euro 514.258,52
(cinquecentoquattordicimila duecentocinquantotto virgola cinquantadue) e 
cioè pari al 10% (dieci per cento) del costo documentato di realizzazione dei 
parcheggi di cui all'allegato A.31 del Permesso di costruire convenzionato 
n.20/2014 prot.14125 rilasciato in data odierna. Tale importo dovrà essere 
versato contestualmente alla firma della presente Convenzione e al rilascio e 
ritiro del permesso di costruire; il predetto importo sarà in ogni caso dovuto 
anche qualora Gezzo dovesse decidere di non procedere al ritiro del 
permesso di costruire.
7.5. Il costo di costruzione relativo ai parcheggi di cui all’art. 5 dovrà essere 
esattamente determinato in sede di rilascio del/i permesso/i di costruire in 
base alle effettive dimensioni del/i parcheggio/i e versato nei termini in 
relazione al singolo o ai più permessi che dovessero essere richiesti.
7.6. L’importo dovuto a titolo di costo di costruzione per la realizzazione 
delle volumetrie dovrà essere esattamente determinato in sede di rilascio del/i 
permesso/i di costruire in base alle effettiva quantità di volumi da realizzare e 



versato in relazione al singolo o ai più permessi che dovessero essere 
richiesti.

Art. 8 - Varianti 
8.1. Per quanto concerne gli interventi di cui agli artt. 2.2, 2.3 e 2.4, 
direttamente in sede di rilascio del/i permesso/i di costruire successivi al 
primo e senza necessità di modifiche alla presente convenzione ai sensi 
dell’art. 14, comma 12 della L.R. 12/2005, potranno essere apportate 
"modificazioni planivolumetriche, a condizione che queste non alterino le 
caratteristiche tipologiche di impostazione dello strumento attuativo stesso, 
non incidano sul dimensionamento globale degli insediamenti e non 
diminuiscano la dotazione di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico 
o generale". Si dà atto fin d’ora che, direttamente in sede di rilascio del/i 
permesso/i di costruire successivo/i al primo, senza necessità di modifiche 
alla presente convenzione, il numero dei posti auto attualmente previsti nelle 
tavole allegate potrà essere modificato in aumento o in diminuzione.
8.2. Per quanto concerne gli interventi di cui agli artt. 2.3 e 5, direttamente in 
sede di rilascio del permesso di costruire, senza necessità di modifiche alla 
presente convenzione, potranno essere apportate anche le modifiche 
eventualmente necessarie per recepire le eventuali prescrizioni contenute nel 
decreto VIA/esclusione dalla VIA.

Art. 9 – Opere di urbanizzazione primaria e scomputo degli oneri
9.1. L’Operatore si impegna a realizzare in attuazione dell’art. 16, comma 
2-bis, D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001, quale opera di urbanizzazione 
primaria relativa al lotto ADP2 b, la strada di collegamento tra la S.P. n. 
14 Rivoltana e la via Corelli. Il costo preventivato di tale opera e delle 
relative spese anche tecniche è stimato in euro 1.802.107,12 (unmilione 
ottocentoduemila centosette virgola dodici) come risulta dall’elaborato 
B_3.1 "Quadro economico riassuntivo" allegato al Permesso di costruire 
convenzionato n. 47/14 prot. 14125 rilasciato in data odierna.
L’opera verrà realizzata in due lotti. 
9.2. Il progetto definitivo relativo alla strada di cui al precedente art. 9.1. è 
stato approvato dalla Conferenza di servizi, con la partecipazione della 
Provincia di Milano, in data 2 settembre 2014.
9.3 Per la realizzazione della strada verrà rilasciato, contestualmente alla 
firma della presente convenzione, un permesso di costruire che prevede la 
realizzazione dell’opera in due lotti edilizi autonomi e distinti seppur 
complementari. Il lotto 1 riguarda il tracciato ricadente su aree di proprietà 
dell’Operatore (primo lotto di intervento), per un costo preventivato 
dell’opera e relative spese anche tecniche di euro 1.447.248,33 (unmilione 
quattrocentoquarantasettemila duecento quarantotto virgola trentatre), come 
risulta dall’elaborato B_3.1 "Quadro economico riassuntivo" allegato al 
Permesso di costruire convenzionato n. 47/14 prot. 14125 rilasciato in data 
odierna, è oggetto dello stesso permesso di costruire riguardante il 
parcheggio di cui agli artt. 2.2. e 4 che viene rilasciato contestualmente alla 
firma della presente convenzione; il lotto 2 corrisponde al tracciato ricadente 
su aree non di proprietà dell’Operatore ed esterne all’ambito ADP2 (secondo 
lotto di intervento), per un costo preventivato dell’opera e relative spese 
anche tecniche di euro 354.858,79 (trecentocinquantaquattromila ottocento 
cinquantotto virgola settantanove) come risulta dall’elaborato B_3.1 
"Quadro economico riassuntivo" sopra allegato al Permesso di costruire 



convenzionato n. 47/14 prot. 14125 rilasciato in data odierna. Per quanto 
riguarda il lotto 1 di intervento l’Operatore cederà le aree interessate 
gratuitamente al Comune dopo l’esecuzione ed il collaudo dell’intera 
opera. Il Comune si impegna invece a mettere a disposizione di Gezzo le 
aree necessarie per la realizzazione del secondo lotto entro il 30 (trenta) 
giugno 2015 (duemilaquindici). 
9.4 L’apertura al pubblico del parcheggio di 1962 
(millenovecentosessantadue) posti di cui all’art. 4 è subordinata unicamente 
alla realizzazione del lotto 1 di intervento di cui all’art. 9.3 ed all’invio della 
comunicazione di cui all’art. 9.8. e potrà quindi avvenire anche nel caso di 
mancata realizzazione del lotto 2 di intervento, fermo restando l’obbligo 
dell’Operatore di realizzare anche tale lotto di intervento.
Inoltre, in caso di ritardo nella messa a disposizione delle aree di proprietà di 
terzi la cui acquisizione è necessaria per l’esecuzione dei lavori e/o nel 
rilascio del titolo edilizio relativo al lotto 2 di intervento, la mancata e/o 
ritardata esecuzione dei lavori di costruzione di tale secondo lotto non potrà 
in alcun modo essere addebitata all’Operatore.
9.5 Le Parti danno atto che la realizzazione della strada di cui all’art. 9.1. 
viene eseguita a parziale scomputo dagli oneri di urbanizzazione nella 
misura di euro 562.952,41 (cinquecentosessantaduemila novecento 
cinquantadue virgola quarantuno), per il lotto 1, e di euro 81.207,39 
(ottantunomila duecentosette virgola trentanove), per il lotto 2, con le 
modalità che seguono. 
L’Operatore avrà quindi diritto di scomputare l’importo complessivo di euro 
644.159,80 (seicentoquarantaquattromila centocinquantanove virgola 
ottanta). Lo scomputo non potrà essere effettuato dagli oneri di 
urbanizzazione dovuti per il rilascio del primo permesso di costruire che 
dovranno quindi essere pagati alla firma della convenzione, ma verrà 
effettuato dagli oneri di urbanizzazione dovuti in relazione a qualsiasi 
permesso/i di costruire/altro/i titolo/i edilizio successivo/i al primo e quindi 
indifferentemente dagli oneri di urbanizzazione per la realizzazione delle 
volumetrie ammesse nel lotto ADP2a e/o dagli oneri di urbanizzazione 
dovuti in relazione al/i permesso/i di costruire/altro/i titolo/i edilizio per la 
realizzazione del/i parcheggio/i di cui agli artt. 2.3 e 5 (lotto ADP2c). 
9.6. Gezzo alla data del rilascio e ritiro del permesso di costruire relativo ai 
parcheggi di cui all’art. 4, dovrà consegnare al Comune una fideiussione 
assicurativa o bancaria a garanzia della realizzazione della strada di cui 
all’art. 9.1. di importo pari a quello stimato per la sua esecuzione di euro 
1.802.107,12 (unmilione ottocentoduemilacentosette virgola dodici). Lo
svincolo parziale della fideiussione avverrà a SAL e collaudi parziali; lo 
svincolo finale avverrà al termine dei lavori da comunicare a norma dell’art. 
9.8 e collaudo finale degli stessi. 
9.7. L’esecuzione della strada di cui all’art. 9.1. sarà controllata dai 
competenti Uffici Comunali anche in corso d’opera, mediante ispezioni a 
mezzo di propri tecnici, al fine di accertare la rispondenza ai progetti e di 
effettuare tutte le misurazioni e le verifiche che si riterranno necessarie. E’ 
fatta salva la facoltà del Comune di nominare un Collaudatore in corso 
d’opera con spese a carico dell’Operatore, nel qual caso il collaudo finale 
dovrà recepire le risultanze dei collaudi in corso d’opera. 
9.8. Dell’ultimazione dei lavori di costruzione, rispettivamente del lotto 1 e 



del lotto 2 della strada di cui all’art. 9.1., dovrà essere data comunicazione ai 
competenti uffici comunali. Dal giorno successivo alla data della 
comunicazione relativa al lotto 1, l’Operatore potrà cominciare a svolgere 
l’attività economica di parcheggio privato a pagamento in tutti i lotti facenti 
parte dell’ambito, anche prima del collaudo di cui al comma seguente, ma 
subordinatamente alla presentazione al Comune, da parte dell’Operatore, di 
una relazione di collaudo del Direttore dei Lavori che attesti la funzionalità 
della strada.   
9.9. Il collaudo finale dovrà avvenire non prima di tre mesi e non oltre 
quattro mesi dalla comunicazione di fine lavori rispettivamente del lotto 1 e 
del lotto 2 della strada di cui all’art. 9.1.. Se il Comune non procede alla 
nomina del Collaudatore entro quattro mesi dalla richiesta di nomina 
pervenuta al Comune da parte dell’Operatore, lo stesso provvederà alla 
nomina scegliendo il Collaudatore nell’Albo regionale dei Collaudatori.
9.10. Con l’avvenuto collaudo, la manutenzione ordinaria e straordinaria 
della strada passerà automaticamente in capo al Comune. Successivamente, 
entro sessanta giorni dalla richiesta di una delle parti, verrà stipulato apposito 
atto notarile, a titolo gratuito, per il trasferimento di proprietà delle aree su 
cui verrà realizzato il lotto 1  della strada. 

Art. 10 – Alienazione di aree
10.1. L’Operatore assume, per sé e per i successori o aventi causa, tutti gli 
oneri e gli obblighi oggetto della presente Convenzione.
10.2. In caso di alienazione di lotti o dell’intera proprietà dell’Ambito 
oggetto della presente Convenzione le obbligazioni assunte dall’Operatore si 
intenderanno estese anche in capo al soggetto acquirente; il presente atto 
dovrà quindi essere richiamato in tutti i successivi negozi di trasferimento e 
ne costituirà parte integrante e sostanziale. 
10.3. L’Operatore dovrà dare comunicazione al Comune, a mezzo lettera 
raccomandata A/R, di ogni trasferimento a terzi dell’intera proprietà o anche 
solo di uno o più lotti, come sopra identificati all’art. 3.2. entro e non oltre 
trenta giorni dalla trascrizione del rogito.
10.4. L’Operatore e i suoi successori, resteranno solidalmente responsabili 
verso il Comune per l’adempimento degli obblighi assunti con la presente 
convenzione fino alla data di sostituzione da parte dell’avente causa delle 
garanzie già in essere e non ancora svincolate, in tutto o in parte. All’atto 
della presentazione delle garanzie sostitutive o del subentro dell’acquirente 
nelle fideiussioni già prestate, il Comune procederà, entro e non oltre trenta 
giorni, a dichiarare che l’Operatore è liberato da ogni obbligazione e, 
contestualmente, a concedere lo svincolo delle polizze dallo stesso prestate 
ove non svincolate in precedenza. 
10.6. Di conseguenza nel caso di acquisto di singoli lotti, l’acquirente sarà 
responsabile verso il Comune per l’adempimento dei soli obblighi assunti 
con la presente convenzione relativamente al/i lotto/i acquistato/i; nessun 
altro obbligo, relativo a lotti diverso da quello/i acquistato/i potrà quindi 
essere a suo carico. Solo nel caso di cessione dell’intero ambito ADP2 
l’acquirente sarà responsabile verso il Comune per l’adempimento di tutti gli 
obblighi assunti con la presente convenzione con esclusione, naturalmente, 
di quelli che nel frattempo siano già stati eventualmente adempiuti 
dall’Operatore prima della cessione.
Il successore, di conseguenza, sarà tenuto soltanto a costituire garanzie 



sostitutive (ovvero a subentrare in quelle già prestate), di natura ed 
ammontare pari a quelle eventualmente già prestate dall’Operatore, 
relativamente al/i lotto/i acquistato/i, e non ancora svincolate, in tutto o in 
parte. 

Art. 11 – Rinvenimento di ordigni bellici
11.1 In caso di ritrovamento di ordigni bellici nel corso dei lavori, 
l’Operatore si impegna fin da ora a contribuire alle spese di rimozione per un 
importo fissato forfettariamente in euro 10.000,00 (diecimila virgola zero 
zero) per ogni operazione di bonifica.

Art. 12 – Trascrizione e spese
12.1. La presente Convenzione e le sue eventuali successive modifiche e 
integrazioni saranno trascritte nei Registri Immobiliari a cura e spese 
dell’Operatore o dei suoi aventi causa.
12.2. Le Parti rinunciano ad ogni diritto di ipoteca legale che possa 
competere in dipendenza della presente Convenzione, esonerando il 
Conservatore dei Registri Immobiliari da ogni responsabilità al riguardo. 

Art. 13 – Foro competente
13.1 Per ogni controversia che possa insorgere in relazione all’attuazione 
della presente Convenzione sarà competente in via esclusiva il foro di 
Milano.

Art. 14 – Disciplina normativa. Clausola antimafia risolutiva e 
risarcitoria

14.1. Le previsioni del P.G.T. sono applicabili se e in quanto più favorevoli 
di quelle contenute nell’ADP e nelle N.T.A. del PRG variate con l’ADP. 
14.2. L’Operatore consegna in data odierna la dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà recante l’indicazione dei trasferimenti di proprietà delle 
particelle interessate dalla convenzione, avvenuti nell’ultimo quinquennio, 
nonché delle eventuali trascrizioni di contratti preliminari di acquisto.
14.3. Qualora l’Operatore (secondo le modulazioni contenute nell’art. 85 del 
D. Lgs. n. 159/2011) risulti "positivo" ad informativa antimafia, si 
producono le seguenti conseguenze:
a) subentro nell’appalto per la realizzazione della strada di cui all’art. 9.1 del 
Comune ed escussione della fidejussione a garanzia della realizzazione;
b) applicazione di una penale di euro 1.000,00 (mille virgola zero zero), a 
titolo di risarcimento del danno da disservizio subito dal Comune, anche 
mediante corrispondente escussione delle fidejussioni a garanzia; resta 
comunque fatto salvo il risarcimento dei danni ulteriori.
14.4. I controlli antimafia su appaltatori e/o subappaltatori dei lavori di 
realizzazione delle opere urbanizzative, sono attivati direttamente dal 
Comune, che si avvale del pieno supporto e della piena collaborazione 
dell’Operatore.
14.5. Qualora gli appaltatori e/o i subappaltatori dei lavori di realizzazione 
dell’opera urbanizzativa (secondo la modulazione di cui al comma 14.3) 
risultino "positivi" a comunicazione/informativa antimafia (a seconda delle 
soglie di legge), i relativi contratti di appalto si risolvono, con sostituzione 
immediata degli esecutori coinvolti.
14.6. Costituisce facoltà del Comune l’attivazione di ulteriori controlli, con 
particolare riferimento ai precedenti proprietari delle aree di cui al comma 1 
(sempre secondo le modulazioni contenute nell’art. 85 del D.Lgs. n. 
159/2011). Qualora da siffatti controlli emergano "criticità antimafia" 



interferenti sugli appalti susseguenti alla presente convenzione senza che 
l’Operatore riesca a dimostrare incolpevole inconsapevolezza o 
dissociazione, si producono le conseguenze di cui al comma 14.3.
14.7. Le decisioni di cui al presente articolo sono assunte previa 
instaurazione/definizione di contraddittorio con l’Operatore.
14.8. Trovano applicazione le specificazioni contenute nella Circolare della 
Prefettura – Ufficio territoriale del Governo della Provincia di Milano prot. 
n. 12B.7/199111798 Area 1 bis del 14 maggio 2013 ed eventuali successive 
modificazioni e nel prospetto allegato (elaborato dalla Prefettura di Trento).
14.9. Tutte le prescrizioni contenute nel presente articolo sono recepite 
specularmente nei conseguenti contratti di appalto e subappalto relativi 
all’esecuzione dell’opera di urbanizzazione prevista dalla presente 
Convenzione.

Art. 15 – Certificati di destinazione urbanistica
15.1. Ai sensi dell’art. 30, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 380/2001 si allegano 
al presente atto 
* sotto "B" in originale, il certificato di destinazione urbanistica relativo 
all’Ambito ADP2 rilasciato dal Comune di Segrate in data 22 dicembre 2014 
Prot.n.int.230;
* sotto "C" in originale, il certificato di destinazione urbanistica relativo 
alle aree di cui alla premessa w) (Fg.43 mapp.108 e Fg.44 mapp.3) rilasciato 
dal Comune di Segrate in data 22 dicembre 2014 Prot.n.int.229.
15.2. Il Comune dichiara che successivamente alla data di rilascio di 
entrambi detti certificati non sono intervenute modificazioni agli strumenti 
urbanistici vigenti o adottati relative alle aree in questione.
Art. 16 – Eventuale trasferimento della residua s.l.p. relativa all’ambito 

ADP3
16.1. La residua s.l.p. di mq. 14.840 (quattordicimila ottocentoquaranta) 
assegnata all’ambito ADP2 potrà essere trasferita, in tutto o in parte, 
nell’ambito ADP3 mediante semplice stipula di apposito atto di 
asservimento e trasferimento come previsto nell’atto di cui alla 
premessa v) a seguito del quale potrà essere rilasciato il permesso di 
costruire per la realizzazione nell’ambito ADP3 della s.l.p. trasferita, 
nell’arco di validità della presente convenzione relativamente al lotto 
ADP2a, con destinazione a centro commerciale multifunzionale o altra 
destinazione consentita nell’ambito ADP3. 
16.2. Qualora venga rilasciato e ritirato il permesso di costruire per la 
realizzazione dei mq. 14.840 (quattordicimila ottocentoquaranta) di s.l.p. 
relativi al lotto ADP2a nell’ambito ADP3, nessun intervento di nuova 
costruzione, che comporti l’impiego di s.l.p., potrà essere realizzato 
nell’ambito ADP2.
16.3. Qualora i mq.  14.840 (quattordicimila ottocentoquaranta) di s.l.p. 
venissero trasferiti nell’ambito ADP3 e venissero ivi realizzati, si procederà 
come segue:
a) nel lotto ADP2a, ove è attualmente prevista la realizzazione di interventi 
di nuova costruzione, potranno essere realizzati (ove non già costruiti in 
precedenza), mediante rilascio di uno o più permessi di costruire altro/i 
titolo/i edilizio/i e senza necessità di modifiche alla presente Convenzione, 
uno o più parcheggi a raso  anche su due livelli di cui uno interrato come 
indicato, in via esemplificativa, nella tavola P_1.1 "Verifica dotazioni aree a 



standard, parcheggi pertinenziali, verde drenante" allegata al Permesso di 
costruire convenzionato n.20/2014 Prot. n.14125 rilasciato in data odierna; 
tali parcheggi sono aggiuntivi rispetto a quello di cui agli artt. 2.2. e 4 e a 
quello/i di cui agli artt. 2.3. e 5 e relative funzioni di servizio come rent a car, 
distributori di servizio, etc. che, in base al progetto, non comportino impiego 
di s.l.p. (salvo il caso in cui l’asservimento e correlativo trasferimento siano 
solo parziali con una residua s.l.p. relativa all’ambito ADP2), previo 
esperimento, ove necessario, in base alla normativa pro tempore vigente, in 
relazione al numero dei posti auto da realizzare, di nuova verifica di 
assoggettabilità alla VIA oppure  VIA relativamente al/ai progetto/i;
b) la cessione dell’area di cui al punto 6.1. verrà automaticamente 
conteggiata nella dotazione di standard relativa all’ambito ADP 3 con 
conseguente riduzione di mq. 6.370 (seimilatrecentosettanta) della dotazione 
da mettere a disposizione in forza della Convenzione relativa all’ambito 
ADP3; nel caso che il Consiglio comunale non approvi l’acquisizione di tale 
area, la presente clausola non sarà applicabile mentre l’importo di euro 
433.160,00 (quattrocento trentatremila centosessanta virgola zero zero) che 
l’Operatore dovrà versare, nei modi e nei tempi di cui all’art. 6.3., verrà 
conteggiato con le modalità di cui alla lett. c) che segue;
c) l’importo di euro 575.960,00 (cinquecento settantacinquemila 
novecentosessanta virgola zero zero), versato a titolo di monetizzazione 
della dotazione di aree a standard richiesta per l’ambito ADP2 per una 
superficie di mq. 8.470 (ottomila quattrocentosettanta) verrà 
automaticamente conteggiato ai fini del soddisfacimento della dotazione di 
standard relativa all’ambito ADP 3 per una pari superficie, fermo restando il 
conguaglio in ordine all’ammontare della monetizzazione in sede di 
attuazione dello stesso ambito ADP3 in ossequio all’art. 46 L.R. n. 12/2005;
d) nel caso di trasferimento totale della s.l.p. residua nulla sarà dovuto, in 
relazione all’ambito ADP2, a titolo di oneri di urbanizzazione (lett. C 
dell’art. 7.1.) e costo di costruzione (art. 7.6), fermo restando l’obbligo, in 
capo alla società proprietaria dell’ambito ADP3, di fare fronte agli oneri di 
urbanizzazione relativi alla realizzazione nell’ambito ADP3 della s.l.p. 
asservita e trasferita; nel caso di trasferimento parziale della s.l.p., invece, gli 
oneri di urbanizzazione (lett. C dell’art. 7.1.) ed il costo di costruzione (art. 
7.6) saranno dovuti, in relazione alla ripartizione della s.l.p. tra i due ambiti 
in relazione a quella effettivamente realizzata in ognuno di essi ed alla 
funzione prevista nel titolo edilizio;
e) il rilascio del certificato di agibilità dell’edificio o porzione di edificio 
realizzato nell’ambito ADP3 mediante l’impiego, in tutto o in parte, della 
s.l.p. di mq. 14.840 (quattordicimila ottocentoquaranta) oggetto di 
asservimento e trasferimento è subordinato alla demolizione dell’edificio c.d. 
Nardi attualmente esistente sull’ambito ADP2.
Del presente ho dato lettura ai comparenti che lo approvano e con me notaio 
lo sottoscrivono ad ore 13.36
omessa per loro volontà la lettura degli allegati.
Consta di sette fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e di mio pugno 
completati per pagine ventisei e sin qui della ventisettesima.
F.to Maurizio Rigamonti
F.to Luca Percassi
F.to Ruben Israel


















































































